
Ora  è da avve rt i re ,  avere la Lingua Italiana due diverfi verbi fignifican- 
ti due diverfe azioni,  cioè Succiare, e Sciugare. Q u e f to  viene da Exfuc- 
care , formato da Exfuccus de’ Latini,- il primo cioè Succiare , nafee da 
Exfugere, mutato in Exfugiare. Non bifogna confondere quefti  due ver­
bi  .

A ffig lia re. D elibare, Degù ilare , Experimentum capere. D i  qui ancora 
fi può ìmp-trare, quanto poco non rade volte s’ abbia a fidare delle (ca­
le adoperate dal Menagio  nel ricercar le origini delle voci.  Uditelo : A f-  
faggiare vien dalla particella A d  e dal nome Sa p or . in che guifa ? Sapor, 
Sapos, Sapus , Sapa , Sapagium , Sapagiare, Saggiare, Sagiare , Adfagiare. 
Q ueft i  fono eccelli  di una sbrigliata Fantafia .  Ed è ft rano , che aggiun­
g a ,  aver noi il verbo Affaporare: il che flabilifce affacto la noflra deriva­
zione. Anzi  avendo g l ’ Italiani tratto da Sapor Afjaporare, dovea più to- 
fto raccogliere da ciò , che non aveano ricavato un altro verbo affatto 
diverfo dal nome ftelfo . C o m e  ho moftrato nella Differì. X X V I I .  dall’ 
Exigere de’ L at in i , fi formò Exagium  , e di là ufcì il noftro Saggio , fi- 
gniheante Specimen, Experimentum . Aggiunto A d , fe ne formò Affag- 
giare , cioè fare il Saggio : il che fpezialmente fu detto e praticato alle 
menfe d e ’ Priucipi per timore di veleno . D a  Exagium  agche i F ra nze ­
fi traffero il loro Effay ed Effayer; e non già da Exam inare, come pen­
sò il Furetiere .

Affembrare. Collidere, Congregare . V e d i  qui fotto Injìeme .
Affettare. A ptarc , Accommodare. N on altronde che da Se/la c ioè dal 

Comp&ffo venne A ffeflare. Q u e f to  poi fembra mutato in Affettare. In li­
na Carta del i i i i .  fi truova Bulgarellus M ale affé tatù s .

A f fo .  Unum , ne’ Giuochi  di Ca rte  e D a d i .  Car lo D a t i  , erudito Fio­
rentino,  deduffe quella voce  dall’ A ffé  de’ Lat ini ,  che il Salmafio, il Gro- 
novio , ed altri prefero per U n o . Per me ne dubito.  D ic o n o  gl ’italiani 
Lafciare in A ffo , Rejlare in Affo  , cioè abbandonato e f o l o . Il Taffoni 
nelle Note alle Rime del Petrarca immaginò , che Lafciare in A(Jo vo- 
leffe dire Lafciare in N ajfo  , alludendo ad Arianna lafciata da T e f e o  fola 
ne l l ’ Ifola di Naffo . Ingegnofa,  ma non vera è quella  interpretazione . 
T a n to  di erudizione non ebbero i noftri v e c c h i .  Più innanzi va il Me- 
nagio con dire:  Credo affolutamente, che f a  detto dal Latino Naffum in 
cambio di Naffa . Pu ò  egli credere ciò che v u o le ;  ma non faran già del 
fuo parere altri , a’ quali parrà fognato il Naffum Latino, e che fanno ef- 
fere diverfo il l ignificato delle fuddette vo c i .  Reflar in A ffo  vuol dire 
reftar in luo g o  deferto e abbandonato da tutti ;  l’ altro cioè Reflar nella 
Naffa , Entrar nella N a ffa ; lignifica effe re Ingannalo , P re fo , Privato del­
la. Libertà. Perciò s 'h a da tornare alle due prime interpretazioni, alle 
quali ne voglio io aggiugnere  nr>’ a l t ra ,  qualunque fìa . A bfus  ne’Secoli 
barbarici li chiamava un campo deferto ed incol to .  Molt i  efempli fe ne

truo-
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